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TABLEAU 
So avessi nuUirilà e vosto per farlo, vorrei 
ballerò a raceoltn.u convocai li espressamen­
te, per avorno consiglio . t u t t i coloro che, 
nell'ultima crisi politica, per la quale il 
governo è passato nelle mani del ministero 
Giolitti, Inumo salutato questo avvenimento 
come una ricestituziono dei partiti e come 
un ritorno, senz'altro, della sinistra al po­
tere. 

Ora che questo fatto, per il concorso di 
tanti allri ohe ai succedettero, si riduce ad 
una fantasmagoria, e prende l'aspetto d'una 
0jorbnsa imaginazione, credo che, dopo a-
verne fin dapprincipio contrastata la realtà, 
possa esser giudicato da parte mia un vero: 
atto di deferenza rivolgermi a coloro stessi, 
che ne parevano convinti, ed entusiastica, 
mente convinti, colla preghiera di volermi 
spiegare che cosa significhi ciò che sucee-
de, ciò che sembra in contrasto così fla­
grante collo loro deduzioni e collo loro 
speranze dei primi giorni. 

Non è né gusto insano di cogliere qual 
cuno in errore, né stoKa pretesa di saper 
le cose prima degli altri, che m' induce a 
parlare nel momento topico, che attOivei'' 
s iamo: è il solo ' desiderio di conoscere 
qu^li degli uni e degli allri sì sono ingan­
nati, e di saperlo, non per meschina sod­
disfazione di parte, so invece di esserci 
ingannati noi, lo fossero gli altri, ma per 
l'interesso ben più importante che fra i 
due il paese sappia e voglia decidersi o 
pei primi 0 pei secondi. 

L'aspetto delle cose, in fatto rii parliti 
parlamentari, fu portato a tal grado di 
conìusione, elle 1' affare più arduo non è 
già (leoidersi per una parte o per 1' altra, 
bensì lissare fra 1'una e l'altra, una linea 
di demarcazione per cui si possano distin­
guere fra loro. 

Appare chiaro in fatto da ciò che avvie­
ne che il minisloro Giolilti fu battezzato 
dapprincipio per un ministero di sinistra. 

non perchè ne avesse i caratteri spiegati o 
decisi,|tutt'altro, niajporchò piacque di chia­
marlo tale a coloro che, non sapendo spie­
gare agli altri 'non che a so stessi, l'attitu­
dine presa,contro,il ministero caduto, tro­
varono conveniente di darsi per intanto un 
contegno qìialsiasi, o por conseguenza di 
<laro un colore qualsiasi al gabinetto, inal­
zato sui loro scudi. Non importa so quel 
gabinetto, por ragioni che si comprendono, 
aveva esso stesso evitato di darsi un bat­
tesimo : lo hanno voluto battezzare per 
forza. 

Raro volte lo cose che si l'anno per for­
za ottengono l'effetto desiderato. 

In breve : Giolilti nei suoi atti, nelle sue 
parole, pei fino nei suoi stessi silenzi co­
mincia ad inquietare i suoi ammiratori, dai 
quali ricevo continui eccitamenti a deci--
dersi; e nella stampa, che no canta le lodi 
con più ardore, noi circoli, e nei privati 
convegni, dovunque, in una parola, lo si 
circuisce, e gli s'intronano le orecchio col 
grido : a sinistra, a sinistra; lo si tiene co­
me in ostaggio, per paura di vederlo a pie­
gare da qualche altra parte. 

La paura non era infondala : Y ostaggio 
restava muto, mentre cominciavano a cor­
rere voci di segrete trattative con questo 
e con quello degli uomini politici, che 
quanto al coloro, non affidavano certamente 
di voler realizzare i sogni troppo presto 
concepiti. Non faccio nomi, né mi tratten­
go in deliagli essendo storia di quésti 
giorni. 

Quanto più lo ambascio crescevano con 
tanto più forza le stesse trombe del [iimii 
giorni soffiano dentro a perso idcic le turbo 
che la sinistra- e risorta, e, che t i ilitti t il 
suo ani'Stolo. ; 

, l,*iovi;ii!i i.'itaiiiai- o questo •> uilmdf It 
smcntilB doi' suoi colloqui col Sonnino 
delio sl^e Mferle al Perazzi e del Gii 
maldi poi si gridava allo scandalo so'tanto 
a suppporlo. 

Nel frattempo, mentre il Giolitti pai èva 
una sfinge, il Capo dello Stato fa ritorno 
temporariamente a Roma; la stingo resta 
sfinge per tutti gli altri, ma non si lascia 
sfug;4Ìr l'occasiorie : bisogna uscire dall ' im-
passo e completare il Ministero ; GioHtti 
ha parlato al Re. Che mai gli avrà dotto? 
Che mai avrà risposto Re Umberto? An­
sia indicibile tra le file degli uomini nuovi. 
Le trombe seguitano a suonare, gli organi 
a ripetere : a sinistra, n sinistra ! Una 
voce copre tutte le altre, un decreto ta­
glia la tosla al toro, ed è un decreto uf-
fiziale. 

« Sua Maestà ha nominato Grimaldi, mi-

Capitale dicono abba­
lla impressione destata 

APtIENWCE ^. 9t) 
del Comune - Giornale di-Padova 

SAVE.ltlO DE MONTEPIN 

nisti'O del Tesoro coli' interim delle Fi 
nanze ». 

Tableau ! ! . . . 
I- dispac i dalla 

stanza ])i;r noi de 
da questa nomina. 

Por attenuarne, so fosse po.ss.bile, l'ef­
fetto, il coro dei pifferi si perde a cantare 
che questa nomina è un colpo di grazia 
per Nicotera e per la d.-pulazione meridio­
nale ohe lo seguiva. 

Rolla consolazione ! 
Il Torneo di ieri sera, fra i suoi pupaz­

zetti, ne ha uno che rappresenta Nicotera 
a Vichy, mentre sdrajalo sopra una dor­
meuse, sta fumando tranquillamente il suo 
zigaro : è probabile che quando ricoverà 
il dispaccio colla grande notizia, l'ex-nii-
nistro dell' interno non eambierà posi­
zione. 

La nomina del Grimaldi è qualche cosa 
più che un dispettuccio retrospettivo di 
coulisse parlamentare. 

Se Grimaldi è, come dicono, di Sinistra, 
quanto a finanza è di Destra, e di Destra 
rudiniana. 

Ognuno sa chi è Grimaldi, e sa più an­
cora ciò che è stato ultimamente: il tempo 
non è abbastanza lontano per essersene di­
menticati. 

Grimaldi è stato il più strenuo, il più ar­
dente, difensore della finanza fatta rial mi­
nistero RUDINl, a segno che la Destra 
ministtiialc nella discu sione ohe ha prt 
leduto la ciisi decotto loidine do' {,10100 
favoievole il minisluu l i U c n l piupostu 
da (hi2 Da GRHULDI 1? 

Oli Piimald appi na lue me 1 dopo 0 
livtntilo ininistio d d fts K, ^ I U K, jm 
dello fimu e nel mmisttio b n l i t t i " 

L le trnnbi. e gli 01^ ini ' 
Non ti mete I Prendi n o n o il dwpojOH della 

disinvoltui i lo hanno i,ii picso 

Ieri sei i un gioì naie di Milano del bel 
numero, parlando della nomina, scriveva 
queste precise parole: 

«L'ascensione {in globo?) di Grimaldi è 
« una prova che Giolilti non serba rancore 
«agli uomini di Sinistra, i quali appoggia-
«rono ('e come!) per nna FALSA ILLUSIO-
«NE il precedente gabinetto». 

Magnifica la trovata del rancore dì Gio­
lilti! Ma che?.,.. Vi ha di più. 

Non solo Giolilti non serba rancore a Gri­
maldi, ma si chiama in seno, per suo prin­
cipale collaboratore, un FALSO ILLUSO 
eh'è Grinia'di. 

Non snppiamo quaiilo Grimaldi sarà grato 
del complimento, che gli si fa come regalo 
di nozze. f. b. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. — Alcuni giornali annunziano 
sotto ogni risorva che il governo fu preve­
nuto dall'inciilento avvenuto a a Lipsia ove 
il consolo france.sQ àvroblie avuto un alterco 
con alcuni personaggi importanti, o, secondo 
un'altra versione, sarebbe stato vittima di un 
attentato. 

Non sì annette grande importanza all'inci­
dente ili cui mancano ancora i particolari. 

-— Oiiique casi chelorilbrmi con uà decesso 
si sono verificati a Saint Ouen, ma nessun al-
,tro caso fu segnalato nel resto dei dintorni di 
Parigi. 

PARIGI, 8, =• iVIalgrado il parere del Go­
verno, la Camera approvò con voti 253 con­
tro 2'40 l'emendamento che proroga soltanto 
fino al 31 dicembra 1892 i da,2i sugli oli mi­
nerali ad uso di illuminazione. Il Governo avea 
proposto il limite del 31 dicembre 1893. 

VlENNiV. 8. — Il governo austriaco ha or-, 
dinato alle provenienze dalla Turchia le stesse 
misure prescritte dal governo ungherese. 

PIETROBURGO, 8. — I disordini di Astra­
kan si aggravano. Lo truppe di Saratow vi 
furono inviata per rinforzare la guarnigione 
impetente a .sopprimere i disordini. 

La Banca del Volga domandò che sia pro­
tetta la sua succursale di Astrakan. ^ 

UERLINO, 8. — La Nardi DeuUohe Zei-
tunff smentisce la voce riferita da qualcho 
giornale di una pros.siina intervista fra gli im­
peratori ili Russia, di Germania e d'Austria a 
Spai pel 2D agosto. 

LONDPA 8 — Il Mot ma Poti dice ohi 
il mifro 'iuccesso du pladstomani pio\d che 
Il indinne non ha pi muii di uU 111011 
Ciad tono a) potei p 

Il Daily \ius CUV? cho il llsull^fo delh 
olozi 111 I limette di intiaii lete 1 (.pici r m 
Min in e 11 ( o n l i i u i u n a ! i a i / i 
liboi ilo 

I l statua ci iiconosce che i riiulfito I ili 
ele?l un in londia e stito poco stadi faicnlo 
pei li ui loaisti Scuve eie la iitloiia igni 
licitivi di Himmond 1 ÌSBM CI il ove scon 
fisse lì Sibei ile Tohn Morlej compei sa del i 
disfatti di Rithie 

Il 1)11/1/ C/om'Ic constata che Londia ha 
ora 25 deputati liberali, inentro nel 188,*) ne 
aveva 11. 

Il Mmc,9 attribuisca la vittoria dei glad.sto-
iiiani a Londra alla promessa inconsiderata 
di Gladstone riguardo all'autonomia coinraer-
ciale irlandese. 

Il Times soggiunge che i liberali devono 
guadagnare ancora dodici seggi por raggiun­
gerà i oonservalori. 

I dispacci da Londra in data di ieri ci re­
cano : 

II ministro Ritchie ha perduto il seggio in 
un circondario di Londra, l gladstoniani gna-
dagnano così un seggio con una maggioranza 
di 398 voti. 

Rason, segretario per l'Irlanda, a Hamilton 
primo lord all'ammiragliato, furono rieletti a 

gì nule mwiiiot «1/1 i IKI liuto i inim tu Ohi 
pini 0 Stiiihiipp 

lustm M u ' r i t l h i . capi) di I pulito iiiti-
piulollisti, fu Inttntii i Im i ' i d n n hi 
Cii.dhliro niiiiiaisli fohu J!i 1 hn in 1 li ito 
con \ ìi\ 2Ì di m Ì .̂ loi m^ i 

i l f ihi i l t C.lidstone tu i i ikl to 1 in u n 
inattRioi in/a di 3}I lot' 

Risultaiouo flnoi i ciotti i9 con f i\ don. £\ 
nnnnisti. 121 gìidstoniani, I paiuelli fi J(> 
antipdinellisti 

! ministeiiili guadagnano IC seggi ,'111111 -
nist! 4, 0 1 gladsloniani JC 

APFNE, 8 — La squadia inf,ltsi co iipo 
sti III 18 navi con 8000 nomun di equij igfio 
è aiiivata ai Filoio 

Lo piovemenzo dalla. Siua Inrono sottopo le 
a l uni quii inteni di undici gioiiu i](. con 
tal si a Delos 

LA 

gUERBà PER L 'INDIPENOENZÀ 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 

Essi sono si separati dicendo i A domani... È 
il gontlluomq della notte di ieri che ora ri­
tornava. 

— È probabile. 
— È plìi che probabile, è certo?... 
—• Io -l'i ho risposto, signore, .sta a voi a-

desso il rispondermi... 
: ^ Voi volete sapere coma sono istruito di 

quello che avviene.nel castello e nella pro­
vincia? 

- - SI. , 
• " Ebbene, venite, 0 non avrete più biso­

gno d'interfogarrai... 
Lo acono.sciuto prese per,mano il capiiano 

e lo condusse in uno dogli angoli della pri­
gione. 

= Appoggiate il vostro orecchio alla iiuira-
glia; gli disse allorn, e restato hninobile... 

Lacuzon obbedì. 

All'istante, il rumore dì due voci giunse 
fino a lui, netto e distinto, ed una di que.ste 
voci, non poteva dubitarne, ora quella di An-
tidfi di Montaigu. 

Se in quel momento fosse stato trasportato 
nella stanza stessa dove sì trovava il signoro 
dell'Aquila, non avrebbe potuto meglio sen­
tire. 

— Che vuol dir ciò'? chiese allo scono­
sciuto. 

—- Ve lo .sjiieglieró più tardi, rispose que­
st'ultimo... Ora ascoltate con attenzione!.... 
ascoltale!., perchè 0 io m'inganno, 0 la oon-
versaziniie che si .tiene là in alto devo inte­
ressarvi!.. 

Lacuzon si tacque. 
Abbandoniamo per un mou),ento il capitano 

e il prigioniero, che troveremo dì nuovo 0 
presto nella prigiona della cisterna, e tra­
sportiamoci nella sala olia già conosciamo e 
dove abbiamo jassistlto alla conversazione di 
Rosa con il signore dell'Aquila, e alla bru­
sca comparsa di Margherita la strega. 

.\ol monioiit» in cui suonò il corno elio uu-
iHinclava l'arrivo de! vìsiialùre nuUurno, An-
tide di Montaigu, seduto dinanzi alla tavola 
di quercia, presso il eainmiuo, tracciava èon 
mano posante 0 iiidecis.a, su un gran foglio di 
carta, dei bizzarri caratteri. 
li A qii.vlcbe passo da lui Marglierila la ,str(ì-
ga era in pioilì, e gli slanciava uim sguardi) 
vago 0 distraitii in apparenza, ma in realtà 
serutatoro 0 insiiniaiilp. 

Il segiiaio atieso fece trasalire il conte. ISgli 
lasciò il suo lavorìi interrotto 0 alzandosi vi-
vaiuento, s' avvicinò al ritrailo di Guglielmo 

mmk AUSTRIACA 
E G L ' I T A L I A N I 

- .= .0 .^ -

11 Figaio contiene una loli/ione iiiteif-
santissima del suo lodattoio JLissiid ciri.d 
una Intel'ibta d i questo avuta con JII 
Odilo Dilke 

L'inteivista ebbe principalinenli per of-
getto di conosieic l'opinione di Dilke sulU 
piobabilild di una gian giui ia ruiopea, e 
sullo loi/o navali di cui cidsi una dcl'c 
glandi potenze può dispoirc. 

Dilke non cicde a lh |iiossimiti deili 
guffirà, 0 quanto alla flutla i t i lnna, dice 

«L Italia ha uu niateualo supeibo, im 1 
bUoi cquipiggi kioiiano uu poco ,1 desiluaie 
li l'Austin cho ha 1 migliori equip ii,gi e, oosi 
curiosa. 1 suoi equipaggi sono itiliani, nella 
mai ina lustriaca 1 comandi si fumo in italia­
no p tutto e italiano a bordo > 

LEGGI EIiEfTORtt! 
u — -

I 1 Ou Zi 1/(1 l'ili' M\ publitif L 1 mo' I i-
zioui alla le^ge dpi 18S2 

Nel pei 1 impoitan/a dell ai,? ni info ne tP-
ni imo paiola 11 lettoli eu indichi uno lo pnn-
cipili modifica/oni alla leggo elettenlp 

I votinti dou inno /iimaisi in ipposito re­
gi tio per la Imo idenlificaziouc 

Come nella elezioni immiuittntiìt un in 1-
gistiato pie'lede i\ seggio 

Finito lo sttutimo h si hede nou loii inuo 
più abbi un Ite, mi ton^p^nite ili u tonti g u -
diziiiid 

Nelli iiuniouo dpi presidenti d»! so.;.,'i è \ le­
tali oani discussione sui leolimi, sulle pioto-
ste e sugli incidouti e su qml ,asi ilti 1 og­
getto 

II piesidente dell'adunan.'i dei piesidenti 
deie pioclamaio eletto colui che 1 1 ottenuto 
uu nuineip di \oti mignioio del sesto do^li 
elettoli isti itti nel codesio, 0 ì u de'!» ni't > 
dei sutTi igl diti dal lolautl 

de Vaudrpy e toccò il bottone nascosto nelle 
scolturé del quadro, essa girò tosto su se stes­
so scoprendo la porta segreta. 

— Donna, disse allora il signore dell'Aquila 
a Marghreita, poss'io davvero contare sulla 
vostra fedeltà e sul vostro zelo?.. 

— Monsignore, rispose la pretesa strega, 
io non posso che rispondervi quello ohe vi ho 
già risposto ; Il mio interessa vi garantisce il 
mio zelo 0 la mia fedeltà.... 

— Servitemi bene, e vedrete che avete a 
che (a.re con un padrone generoso... 

•= Sun pronta a tutto, monsignore e 
qualunque sia la cosa che abbialo a coman­
darmi, obbedirò 

— Avrò tosto d' affidarvi una niissioue che 
deve essere compinta con intelligenza e pron­
tezza 1 

— Parò dei mio meglio, monsignore. 
— Ora, aggiunse il conto di Montaigu iu-

dicau'lo il coriìtoio misterioso, entrate là, se­
detevi, se volete, su uno di gradini della scala 
0 ai ijottate cho "vi chiami 

— Resterò là por molto teuipa, monsignore? 
- Non lo credo. 

"--'Non mi dimenticate almeno, monsi­
gnore...... 

— Non abbiate paur;;. 
Margherita era tanto più tranquilla in quanto 

che aveva avuto cura di lasciar aperta la 
porticina cho metteva nello fiKse del castello 
jiirehè le parmettova di raggiungere senza dif­
ficoltà ia compagna, no! caso nou HÌOHO pro­
babile d' una dimenticanza del signor del­
l'Aquila. 

Ella entrò nel corritojo, e dietro a lei sì 

chiuse la porta segreta. 
Per un'istante ella ebbe l'idea, di allonta­

narsi immedialamente ; ma il ricordo della 
missione, forse importante, che Antida di 
Montaigu doveva allidarle. la trattenne. 

Ella si siedette dunque sulla scala ed attese. 
Tosto che il gentiluuomo si trovò solo, 

battè in un campanello a pressione por chia­
mare quello stesso doraostico che, poco tempo 
prima, aveva condotto Rosa nell'appartamento 
dello donna. 

Il domestico accorse. 
~ Prendota una lanterna, gli disse Antide 

e precedetemi 
Tutti e due attraversarono la sala delle 

guardie e il vestibolo, discesero i gradini 
della scala e si avanzarono sulla deserta 0 
silenziosa spianata. 

Erano già stati dati ordini prima onde il 
suono del corno, ohe tutto ad un tratto si 
faceva sentire ne) mezzo della notte, nou di­
sturbasse il riposo nò degli uomini d'arme uè 
dei scudieri. 

Due sentinelle continuavano sullo mura la 
loro monotona e silenziosa ronda. Antide di 
Montaigu le chiamò 0 fece loro, sotto agli 
occhi, aprirò lo porte e abbassare il ponto 
levatoio. 

Un cavaliere avviluppalo fino agli occhi 
hi un iuimonso mantello seuni, e seguito da 
una scorta di dieci o dodici uomini perfetta­
mente montati, mise piede a terra sulla spia­
nata. 

Oli uomini 0 i cavalli si diressero verso la 
via oircolaiits cho doveva condurli noi cortlla 
della Cisterna. 

Il Msititoip notturno e il si,noie ilell Vqui-
l i SI scainbiaiono un siluto teum Uhiso sen­
za pionuneiaie una piiola, 0 pieerduti sol-
tinto dal dimestico che p o i t u i U liineni 
giunseio al cislelio 

Quando essi fuiono iioUisila 'he eonovcn-
rao e quando Imou) so'i, il nuovo ou ito li­
scio e idei» il suo mantello, e il si^'uoi di 
Montiigu, n i in?inilo_di uni pop oui t fl­
uitandolo di unoi0ocui un appiieiit», imoin 1 
deftìien/a gh di»se 

=» Conto di GuebiidDl siate il btuien ito . 
- Il uippieseutaiiie di Sua Miesti il le di 

1̂1 inoli non putiPbbo tsseitì che il Ioni muto 
ni c is i del aoìiinaloie ili'l cople uiììoiij-)-
tìixa' iisposB li conte, docantuuido ni moto 
aflatfopiiticolaio le ultime paiole oht abbiano 
sottolineato 

Sontendost dna pei li pumi volti, ^piestu 
titolo, oggetto dello su» più i uo ambi/ioni 
Antide di Mmuiigu tiasali 0 il i n o loss io 
delh gioii e do! tuono iinpoiioio il suo pil-
lido VISO. 

— GovoruatovedeV conte di Boi'irigna'... ri­
petè egli. È proprio cosi cho aveli; detto, con­
te, non è vero'? 

—. Sì, 0 signore, risposo il signor di Oaé-
liviant, 6 con queste parole intendo governa­
tore della podastoria. o, iu altrn [.a"ola, di 
tutto 1! paese coniiireso noi diametro di que­
sto gran circolo, del quale S. Ci.udr '0 Lons-
U>-Sauliiier, Dòlo, Satius 0 No:vi d '-irm mo 
la cìrcouferMiza. 

— E cosi, gridò il collii', Sun I.;uiiiieu2a 
monsignore cardinale di Richelieii si degua 
alla fino aceousontire''.,. 

(CoKiinv,a) 

., 



Hill li Hill 
— t m — 

La nomina di Grimaldi a ministro del 
Tesoro, coli' inlefùn dello finanze , viene 
giudicata in vario senso dai giornali di 
Roma, ed eccita i più vivi commenti nei 
circoli di Aionlecitorio. 

La cosidetla progresseria, seguendo il 
fantasma delle illusioni accarezzate nei 
primi momenti della crisi, vedo già il mi­
nistro Giolitti gettato arma e bagaglio Ira 
le braccia delta sinistra : i giornali di parte 
avversa non possono invece dimenticare 
--he il Grimaldi fu autore di quell'ordine 
del giorno, che l'Amministrazione Rudinì 
si mostrò disposta ad accettare. 

Oualche altro giornale celebra il patrio-
tismo di Grimaldi, che si sacrihoa per faci­
litare l'opera del Ministero, e rinfresca col 
suo linguaggio le mcmotie della famosa 
croca del potere. 

Comunque sia, una cosa è certa che 
il Ministero, coli' ingresso del Grimaldi, ha 
comincialo a dipanare l'inlficata matassa 
della sua posizione, allargando la sua base 
coU'appoggio dell'elemento meridionale. 

Un'altra cosa è eerta : ciie por sostenere 
il suo programma, qual che sarà dinanzi 
alla Camera futura, egli si è assicurato di 
un oratore, che forse non ha rivali, fra gli 
uomini politici di Montecitorio, per l'abbon­
danza della parola, e per fa prontezza nel­
la discussione. 

Pero queste qualità, comunque pi-egie-
voli, non bastano, e noi staremo a vedere 
qua lcon t r ibu tè 'd ' idee porterà il Grimaldi 
per limediare ad' una posizione, la quale; 
s^nza 'essere pericolosa, come place a qual-; 
cune di esagerare, richiede cure solerti, e 
provvedimenti e;jp;cact 

La questione finanziaria' o più propria­
mente di tasse, non è, a dire il vero, no--
stra malattia esclusiva, ma più o meno tutti 
i governi ne gustano le molestie. 

Anche in Frància, dove pure lo spirito di, 
sacrifizio è più divulgato che altrove, laj 
rappresentanza nazionale va lesinando sulle | 
proposte ministeriali, e rende tribolata l'e­
sistenza di tutti i ministri delle finanze. 

Anche a Rouvier, come agli altri è toc-: 
cata la sua, cioè venne votato, contro l'e­
spresso desiderio del ministro, l'emenda­
mento che sostituisce la tassa sulle impo-: 
ste e finestre con una tassa sulla proprietà 
dei fabbricati. Per questo voto il tesoro ci 
perde una diecina di milioni, e non sarà 
l'ultimo strappo che i finanzieri della De­
mocrazia fanno al bilancio della nazione. 

l giornali di Londra ci fanno conoscere 
con dettaglio i particolari della elezione di 
domenica scorsa; come si prevedova i glad-
stoniani si sono avvantaggiati, non però 
nella misura che' si rende necessaria per 
assicurare la loro superiorità sui conser­
vatori. 

Gronaea^del Uegno 
Roma, 7 . — S. M. il Re oggi ha ricevuto 

il (loti. Traversi, il quale gii parlò del suo 
viaggio; 0 poi ricevette l'oi). Farini, 1' amba­
sciatore Solms, gli Oli. Pelloux e ferazzi. 

Ntipoli, 8 . = Un Rollischild impazzito. 
Adolfo Rothschild, di settiuila anni, già cape 
del ramo della famiglia, staiiilìto a Napoli, di-
moraato nel palazzo della ruo Monccau a Pa­
rigi da qualche tempo era ammalato di gotta, 
quando improvvisamente impazzi.,, 

l'jgli tentò di distrugero la graziosa collezio­
ne artistica da lui de,stiiiata al Museo del 
Louvre. 

Quindi, armato di una scure, discese nel 
giardino prospiciente il parco Monooau, taglian­
do lo piante rare, distruggendo le aiuolo rom­
pendo lo statue. 

l»a>'la,; S,. — Vn allentato a Pavia. — 
Stanotte ignoti malfattori introdussero una 
l),Qmbii poi- la finestra dalla gran sala dell'Al­
bergo della Croce Bianca, dove esisteva la 
lapide a Mazzini, che fu poi tolta. 

La bomba .scoppiò violentemente, e allarmò 
tutto il vicinato. 

1 mobili della sala furono rovinati. Nessun, 
danno di persone. 

Ageorsei'o il prefetto, il procuratore del Re 
per le necessarie constatazioni di legga. 

Oggi furono arrestati certi Granata e Pan-
dlani. 

Bologna., 8 . —- Oggi alle ore 5 p. nella 
Villa Guastavillarì è morto il cardinale Batta-
gliui, arcivescovo di Bologna. 

F e w a r a , 8 . —• Un grave disastro - Po-
'iteama die crolla - Morii e feriti. = Oggi 

alle quattro pomeridiane si afasciò la impal­
catura del tetto del nuovo Politeama che si 
sta costruendo. 

Sulla impalcatura sfavano lavorando 13 o-
perai, i quali furono travolti insieme all' ar­
matura dall'altezza di 17 metri. 

Quattro operai rimasero morii sul colpo ; 
eccovi i loro nomi : Passarelli Carlo, Oatozzi 
Pietro, llreviglieri Luigi, Capparolli Carlo. Al­
tri 0 oiierai rimasero feriti gravemente, )ierò 
si spera di salvarli. 

L' operaio Donati Ales.«iuidro è gravissimo -, 
c'è poca speranza. Duo altri furono l'orili log-
germnnto. 

Accorsero subito sul luogo il prefetto, il Sin­
daco, e la truppa che diodo mano ai lavori di 
salvataggio. 

.'\ccad(.'ro delle scoile strazianti, fìssondo ac­
corso sul luogo le faniiglio dello vittimi!. 

Fn arrostato !' iin|ii'oiiditoro Sugalo o 1' in­
gegnere Moiitauiiri riloiinti responsabili del 
disastro. 

Entrambi sono del Polesine. 

OWWiBUS Di NOTìZiE 
A Napoli, la ventenne Virginia Esposito, si 

vendicò dell'amant'e Guglielmo Scalpi, impie­
gato ferroviario, che l'aveva abbandonata, ac­
coltellandolo sulla pubblica via. Lo Scalpi versa 
in condizioni gravi e la feritrice venne tra­
dotta in prigione. 

X 11 professore Pietro Sbarbaro ha dichia­
rato di voler porre la sua candidatura poli­
tica a Savona. Verso la fine del mese si re­
cherebbe perciò in quel collegio per iniziarvi 
la campagna elettorale. 

X II giornale La Oinslizia di Roma dà 
come probabile la nomina ad arbitri, per ri­
solvere la questione della pesca nel mare di 
Behring, dei sonatori Eula e Auriti. 

X A Como, il muratore Porro Stefano, di 
Moltrasio, noto sotto il soprànomo di Stevanin, 
stava lavorando in via Vittorio Emanuele sul 
tetto dèlia casa Baràgnola, quando, perduto 
l'equilibrio, precipitò nella via rimanendo quasi 
tosto cadavere. 

X A Spezia, il giovano di 19 anni Signa-
oiuì Domenico alunno del collegio Salesiano, 
mentre, insieme ai compagni, prendeva un 
bagno, venne colpito da congestione cerebrale 
e moia annegato. 
i/A Genova giunse dalla Piata e dal Brasile 
il ;piroscaf« jVord America con 1250 passegier 
A bordo fu arrestato certo Cassini Angelo chei 
recava 3 chilogrammi di dinaraito di contrab­
bando e un contadino possessore di L. 1.50,000 
di cui non seppe indicare l'origine. 

X A Pietroburgo è giunto per visitare un 
suo pronipote, un contadino della provincia di 
Arkhangel, certo Trifone Smoline, ohe ha 102 
anni. Gode di un'eccellente salute e dì un vi­
gore straordinario. È padre di 19 figli, di cui 
16 ancor vivi. 

CRO: PRO iMGA DELLA IROYIHCIA 
{Corrispondenza partiaolare del COMUNE) 

Villa del Con te G luaUo. - - RisìiUato 
delle elezioni amministrative. — Furono con­
fermati consiglieri comunali quasi ad unani­
mità i signori Meneghelli Domenico, Pilon Bor­
tolo, Bénelello Ermenegildo. Dopo questi ri­
portò 20 voti sopra 88 votanti un candidato, 
che a dispetto di tutti voleva riuscire eletto 
consigliere. 

Agli elotlori furono dispensato schede por­
tanti il suo nome soltanto; i galoppini s'ado-
prarono a tuff uomo per una splendida vota­
zione, e dallo stesso candidato furono invitati 
i fi. Garabinieriperiinpedire pressioni in senso 
contrario e per garantire la sincerità del 
voto ?! ? 1 

Quello ohe fa poi meraviglia si è, ohe il si­
gnor Comandante dei R. Carabinieri abbia dato 
ascolto alla richiesta di un esaltato, già noto, 
senza assumere prima informazioni dall'auto­
rità di P, S. locale. Se la benemerita Arma 
imprendesse qualche perlustrazione più seria, 
non farebbe una comica figura, come quella 
di sorvegliare i pacifici elettori di Villa del 
Conte. GALLO ANTONIO. 

Monselice 7 luglio. — Elezioni. 
Domenica ventura, 10 luglio corrente, gli 

elettori amministrativi di Monselice sono chia­
mati a deporre nelle urne il loro voto par la 
nomina di 7 consiglieri, in sostituzione od a 
conferma dei signori : 

Stievapo Luigi - rinunciante 
Tommasi Antonio - sorteggiato 
Vanzi Ferdinando » 

• Carlesohi Giuseppe » 
Duner Ferruoio » 
Saggini. Angelo » 
Cesari Giuseppe - defunto. 

Mi parrebbe di dure una patente d'ingra­
titudine agli elettori Monseliconsi so io dovessi 
anche lontanamente supporre che la maggio­
ranza non si pronunziasse in favore dei con­
siglieri sorteggiati, ai quali la fortuna, in o-
maggio sempre alla sua cecità, impose di pre­
sentarsi novellamente alla prova del sufl'ragio, 
poiché quei consiglieri hanno in ogni occasione 

dimostrato tanta intelligenza, tanta operosità, 
tanto buon volere, da ronderò vano qualuiiqiK!' 
sforze si voliisso tentare per sbalzarli dai seggi 
della rappresentanza comunale. 

Ai nomi dei consiglieri sorteggiati, ò con­
fermato, si voglia aggiungere il nome del sì-
gnor Francesco tìiraldi il quale ha dato sem­
pre tali garanzia di prohit,à, di criterio, di in­
dipendenza da giustllìcare il rimprovero che 
M potrebbe faro agii elettori d'essersi irop[io 
tardi ricordati di lui, iniaudo non fosso risa-
finto che soltanto alla sua niodostia si diive 
.'iddobdaro la sua t,arda comparsa iieljii vita 
pubblica. 

Ora poro, pressato dagli amici che In amano 
davvero o che roJamiino il suo concorso al 
maggior fieno del pae.so, egli ha deciso di ac­
cettare la candidatura od il suo nome ha in­
contrato lo generali simpatie. Ila bravi lUni-
quol elettori Monsolicensi. accorroto mime-
rosi alle urne a dare una prova di gratitudiiie 
ai consiglieri sortA'ggiafi, una prova di simpa­
tia 0 di stima sincera a quell'uomo buono, ca­
pace, onesto dì Francesco Giraldi. - All'opera 
compatti se volete evitare il possibile rimorso 
di non aver cooperato con tutte lo forze al 
bene della vostra Monselice, se non volete sen­
tirvi ripotere un giorno che, del senno di poi 
sono piene le fosse. Rataplan. 

Monsel ice 7 lugl io . — Ieri fu deliberato 
provvisoriamente all' ing. Giuseppe Cini l'ap­
palto del lavori di costruzione della pescheria; 
oggi si affissero i manifesti che chiamano a 
raccolta i seguaci d'Ippocrate per l'assalto 
alla condotta Tassello; nel giorno 4 luglio sarà 
apèrta 1' asta per la riduzione della casa ài 
N. 21 della via Azzarlni a locali destinati 
{vorrei passarvi sopra ma ò un affar serio) 
destinati a.... rendere più leggera l'umanità; 
nel giorno ma parmi che per ora dovreb­
bero farsi quote le più o meno lanose gote dei 
.soliti nocchieri della livida palude della mal­
dicenza i quali non per fas ma per nefas si 
sfiatavano a dimostrare come la Giunta at­
tuale non avesse il credito del becco di un 
quattrino. 

Che volete?!. Del parere dei poco .sullodati 
nocchieri, i quali almeno per amor di patria 
non dovrebbero dire tante corbellerie, non fu 
là Cassa di Risparmio di Padova, la quale è 
pronta a snocoiolàre cinquantamila liretto circa 
«propter majorem gloriam» della pubblica 
utilità di Monselice. 

E,̂  pariando dell'asta deliberata all'ing. Cini, 
ho appreso con piacere coma la Giunta abbia 
riparato in tempo ed egrogiamente all'errore 
in cui era caduta col dimenticarsi di promuo­
vere dall'autorità superiore un decreto che la 
autorizzasse a concedere l'appalto dollì accen­
nati'lavori col mezzo della trattativa privata. 
L'egregio quanto.simpatico ing, Borse, asses­
sore, fece giustamente rilevare che col me­
todo dell'asta a schede segrete potevano, ciò 
che par fortuna non avvenne, presentarsi con­
correnti forestieri, i quali, senza forse, avreb­
bero a.ssunto per l'esecuzione dei lavori, ope­
rai di altri paesi con danno manifesto dei po­
veri operai di Monselice, i quali in questo 
anno non la scialano certo allegramente ; 
mentre ohe la tr'attativa privata avrebbe 
aperto l'adito a trattare con imprenditori 
di Monselice i quali avrebbero affidata io-
dubbiamente l'esecuzione dei lavori ai nostri^ 
bravi operai. Trovandosi la Giunta nella im­
possibilità dì rifoimare il sistema dell' asta 
formulò nel capitolato d'oneri un articolo, col 
quale si fa obbligo agii iraprendìuiri dì valersi 
esclusivamente dell'opera di artisti Mooseli-

censl, a dopo ciò tutto è bona ciò che fi-
nisee bene. 

Dalla archil,ettura alla musica non è certo 
breve il passo ... ma il vostro corrispondente 
che ha una figura tanto lunga ed allampanata 
può fare, sonz' ombra di pericolo, un salto 
sempre'più difficile; attenti dunque.... ohp 
là! eccomi in piena questione musicale. 

La banda di Monselice è composta di buona 
e brave persone, appartenenti tutte al ceto 
sano, onesto, intelligente degli artisti e degli 
operai. È capitanata, con tre circoli argentei 
sul berretto, dal bravo a conscienzioso mae­
stro Santato che, impugnata nervósamente la 
spa..... cioè là bacchetta, tenta, ogni quuìdici 
giorni, di farle salire l'erto, faticoso, ma pur 
sempre sospirato sentiero della gloria. 

Da qualche tempo para che fra i compo­
nenti la banda siano sórti raalumori non sa­
prei perchè né per causa di chi, ma questo è 
certo che ogni pacifico azionista (pacifico per­
chè si tratta di una lìretta mensile) è trepi­
dante, neh centellinare ogni mattino )a dome­
stica economica cicoria, di trovare in fondo 
alla chicchera quest'amara delusione: la ban­
da musicalo non & più !, il che equivarrebbe 
a ciò: Monselice artisticamente non esisto più ! 

E di fatti: teatri? niente; circoli di società? 
neppur l'ombra; mattinate o serata musicali ? 
roba da leggenda; dunque?... dunque nulla di 
nulla ! 
• Togliete la musica che, ogni quindici gior­

ni, fa radunare quel poco di siguore e signo­
rine le quali non si veggono sfilare se non 
nei giorni di domenica e dello alti'e feste co­
mandate e poi? nulla od ancor nulla! 

Da bravi, egregi e simpatici componenti la 
banda, lasciate da parte ogni picciolezza, con­

fortatovi nel pensiero che, so pUre diverse fa­
miglie, lo qtiali potrebbero giovarvi li negli­
gono, ben altri cittadini od i migliori vi por­
tano intoiLSO all'etto por l'abiiogàzioin' di cui 
detto fin qui prova neirarrecarfi mi po' di lu­
stro a questa ospitiile e ridente Moti.salice ; 
riunitevi attorno al vostro valoroso maestro 
che è degnissimo di tutta la vostra Oduoia ; 
compensato colla disciplina o collo .studio lo 
fatiche di lui e degli ottimi presideiui che 
tanto s' intero.ssauo pel bone della iiobiio isti­
tuzione. 

E voi avrete compiuto sorctianioiilo il vo­
stro dovere in faccda al paese che riconosco 
i vostri inorili e che va tanto orgoglioso di 
voi. qiiaiiilo avrete tenuta alta ancora in Mon-
selico l'unica bandiera che svoiitolaiido mode­
sta sì ma dignitosa affermerà che il sentimento 
dell'arie non è del tutto spento qui in que­
sta plaga gentile devo tutto è poosin: la i-occa 
immaiio che sfida lo tempesto, i colli l'osianli 
che la ricìngoiio, il sorriso cortese col quale 
accogliete chi non è nato tra voi. 

l'I poiché ho parlato tanto di musica, la­
sciate che io finisca per oggi con una nota 
gentile ; con l'affettuoso ben venuto che Mon­
selice dà a chi por diversi unni seppe guada­
gnarsi la .stima e l'afi'etto di lei, 1' affettuoso 
ben venuto all'egrègio cav. Mazzarolì che Mon­
selice considera come suo figlio perchè volle 
unire al .suo li nomo dì sua figlia, la distintis­
sima sig. Maria Olivetti tanto buona a gen­
tile. 

A loro che, prima di raggiungere la nuova 
residenza cui fu destinato l'egregio cav. Maz­
zarolì come Sotto-profetto, vollero riposare 
l'animo nella dolco ed onesta tranquillità della 
famiglia paterna, sia rivolto il più cordiale il 
più espansivo saluto dei Monselicensi. 

E par oggi... punto formo. 
Rataplan. 

IL BIGLIETTO DI UM VESCOVO 
Monsignore Antonio Do P o i 

VESCOVO DI VICENZA 

Togliamo dai giornala i « Provincia di Vi­
cenza : 

« Monsignore De I>ol giaceva da mesi affranto 
dalla inesorabile malattia che lo trasse lagri-
mato alla tomba. 

All'annuncio di grande lutto dì persona, che 
onorava di benevolenza, di naseo.sto dai me­
dici e dai famigliari si alza-'f sedare:s,ul letto 
e scriva, tutto di suo pugno; il segitenta bi­
glietto : ' , j ' ' 

« Antonio Maria De Poi, Vescovo di Vi­
cenza, si sforza di scrivere, nel declinare della 
lunga malattia, la sua prima parola al oomm. 
F. L. e a tutti 1 suoi cari. La celèsta grazia 
li contorti nel giorno, della più grande ama­
rezza. In tutte le circostanze voglia poi l 'il­
lustre eomm. tenere per sincero riconoscente 
pronto ad ogni servigio ove fosse del caso il 
Vescovo scrivente che non gli sarà meno di 
affettnosìssìmo fratello. 

1, Aprile 1802. » 

La mano si appalesa tremante : la bontà dal 
cuore prorompe. 

Il biglietto andò a ruba : si andò a gara 
nel trascriverlo. 

Tuttavia parve discrezione, parve riserbo 
doveroso non pubblicarlo nemmeno in una 
raccolta d'altre testimonianze d'afl'ezione. 

E tuttavia il non pubblicarlo ora sarebbe 
poca riconoscenza : e d'aHra parte si pubblica 
quando il grande rimpiato più non permetta 
di riconoscere in un biglietto, siccome questo 
se non una grande testimonianza di cuore 
generoso e buono. 

In questo momento il biglietto cessa di es­
sere privato, diviene di diritto comune ; cia­
scuno può dirlo suo proprio ; tutti rendono 
conto a sé stessi della unanimità del doloro 
quando sparisce dal mondo chi sapea còsi mi­
rabilmente confortare i dolenti. 

Vicenza, li 7 Luglio 1892. » 

L'idil l io di tre anarchic i 
La PROVINCIA DI COMO di ieri racconta que­

sto latterello piccante; 
« Crem F^rancesca è una leggiadra fi­

gurina, d'anni sedici, che lavora da bustaia 
a Milano e Alv Dante — giovanotto, 
tornitore, noto anarchico — fa all'amore 
colla bella Fran'eesca. 

ler l'altro sera il baldo giovanotto venne 
a Como con lei ed insieme a due altri suoi 
compagni di fede, i quali erano pure in 
compagi^ia delle loro amanti. 

Le',tre...oppie alla Trattoria Bfraghi fe­
cero un pranzo luculliano. 

Dopo, uscirono per recarsi a fare una 
gita sul lago. 

Noleggiarono una barca. 
Andarono al Grotto del Nino, dove si fer­

marono sin oltre ie undici. 
Dopo, la cronaca discreta non dice dove 

andarono a tubare i colombi innamorati ! 
Sta 11 tatto che tornarono a rivedere la 
sponda d'approdo a giorno fatto. 

Ma poca allegria veniva a coronare l ' i -
diUio ! 

11 padre della vezzosa Francesca — ac­
cortosi della fuga di lei, e sospettando di 

trovarla rifugiata in grembo alla regina 
del I.,ario attendeva i gitanti. 

Fu'tin fuggi fuggi generale. 
Però il padre potè afferrar, la figlia 

sua e i due compagni del di lei innamo­
rato mentre le altre due tortorcllo erano 
corse via coli'amunfe della malcapitata 
("ecchina. 

Senz'altro, il papà chiamò due guardie 
di questura e consegnò loro la figlia sua 
e i due compagni di viaggio. 

Un anarchico comasco volle intervenire 
e protestare. 

'-•e gu,4rdie tradus,scro pur lui in ca­
serma 0 lo tennero a! fresco per tutto il 
.uioriio. 

In questura — constatato che la fi­
glia fuggitiva non aveva nulla a fare 
coi due amici che erano in compagnia 
— venne consegnata al padre (il quale 
voleva sporger querela contro ii rapitore) 
e 1 due arrestati furono tosto ri-, essi in 
libcria. . 

CRONACA DELLA CITTÀ 
• — • a s ' t j S ) — 

II . Universiti'i. 
Con R. Decreto 3 luglio corr. 11 chiarissimo 

[irof. cav. O. Omboni fu promos,so Uffloiale 
dell'ordine della Corona d'Italia. 

w 
Consiglio Scolastico. 
11 prefetto adempiendo ad un grato incarico 

datogli nella seduta di ieri dal Consiglio Pro­
vinciale Scolastico consiglia i municipi ad ac-
qnistare alcuni esemplari dei Ricordi del vec-
chio Pasquale opera del compianto deputato 
eomm. Aristide Gabelli. 

Hanno risposto favorevolmente a questo in­
vito 1 munieipi di Megliadino S. FIdenzio, Stan-
ghella, Ospedaletto, Euganeo, Urbana, Anguil-
lara Veneta, Casale di Scodosia, Triba.no, Tom­
bolo, Solesino, Cittadella, Abano, Masi. 

P e r Zanellato. 
Raccolto dal sig. G. B. Trevisan ; 

Favaro detto Santin L. 50 
Paresi cav. G. F. » i.-;-
M. ,N. >, 50 
Ferriguto Davide » :25 
Trattoria Man d'oro » 3.— 
Valsecchi Luigi » L— 
N. N. ' ' » 50 „, 
Legnazzi prof. E. N. » l.— 
N. N. „ i ._. 

Somma L. 8.75 
Somma precedente .119.75 

Totale L. 128.50 

Cor se al trotto. 
Riceviamo dall'egregio sig. Giuseppe Rossi 

e pubblichiamo con sollecitudine : 
Sic. DIRETTORE DEL GIORNALE 

IL Coniane 
Nella relazione delle corse di ieri, cotesto 

giornale, come qualche altro de! resto, dà 
una versione non molto chiara dell' incidente 
toccatomi in corsa. 

Festoso non ha fatto nessun passo falso, 
né a lui risale la minima colpa della mia ca­
duta. Il carattere dei cavalli dell'Antenore è 
sempre dociìissimo. 

Partiti insieme,. Lucifero, Festoso ed Aspa­
sia, a 100 metri dal palo di partenza, si tro­
vavano in questo ordine : Lucifero alla sbarra, 
Festoso sul giro esterno alla ruota di lAicifero 
e subito dietro di questo fra Festoso e lo stec­
cato, Aspasia. 

Se Aspasia voleva passare non le rastavano 
che duo mezzi ; od nttenderefcha Lucifero a Fe­
stoso si fossero messi alla linea, o arrestarsi 
e passare sulla destra di Festoso. 

Non ci fu tempo ; Aspasia, forse non molto 
in mano al guidatore, forzò la posizione e di­
sgrazia voUe ohe la sua ruota dì destra en­
trasse fra la mìa sinistra ad ILsulky. Io pia­
gai a destra par disimpognarmì dall'invostita, 
ma sempre per la stessa ragione, il mio mo­
vimento non fa coadiuvato, e lo sforzo di A-
spasla in avanti vinse la resistenza della ruota 
cosicché liberandomi dafia stretta, fui balzato 
sulla sinistra fra la ruote e Festoso. 

Questa è la storia dell'incidente e nulla più, 
Voglio credere che Ella, egregio signore, • 

chiarirà la relazione di ieri in questi ter­
mini. 

Ne sarò grato e colgo l'occasiona per atte­
starle tutta la mia stima. 

Della S. V. 
dev.mo. 

GitjsEPPE ROSSI 
v 

Brutte tendenze . 
ler sera, in via, Ravenna, un ragazzo dodi­

cenne, adocchiato un carrettino di frutta, la­
sciato incustodito dal proprietario per servire 
un avventore del vicino negozio, vi steso le 
mani e stava riempiendosi la tasche, di oi-
liegie: quando meno se l'aspettava gli fu ad­
dosso il fruttivendolo, che con una tiratina di 
orecchi ben aggiustata, gli fé' ricordare il de­
cimo comandamento. 

Speriamo ohe la lezione gli possa servire. 



ICIPALE PER LE CORSE DEI CAVALLI » PABOÌA 
Griii ido l ' i azza Vi t tor io Ei i ianuolc I I . 

DOMENICA 10 Liujlio 1892, Ore 6 pom. 
tìUAIlTO GIOUNO 

CORSA ,o CORSA 
D E L L E 

lIllM .%: 

D E I J I I E 

per 
1- Premio It. Lire 7 0 0 — 2-

PROPRIETARIO 

1. Zeviani Vittorio da Cliioggia 

2. Dante Tavanti da Siena 

3. Antonini Giovanni da S. Bragio 

4. Alfonsi Carlo da Padova 

5. Pasi Pio da Lugo 

0. t'errieri Ercole da Lavezzola 

7. Dante Tavanti da Siena 

8. Oav. Viscardo Valontoni da Forlì 

9. Pasi Pio da Lugo 

10. l^;rcolani Paolo da Bagnacavallo 

11. Bolognesi Enrico da Oastelsanipietro 

12. Ossaiii Gioachino da Faenza 

13. Bolognesi Enrico da Castelsampietro 

14. Frontino Ijioiauo da Bologna 

15. Sbernini Pasquale da Argenta 

16. Ossani Gioaolùno da Faenza 

cavalli di riualiinrjuu età, razza o paese. = Io Batterie, 
It. Lire 5 0 0 ••- a- It. Lire ^ 5 0 -"-= 4- It. Lire 3 5 0 = 

I. Co r sa — I. l ì a t l e r i a 

j Arcadia femmina hala inglese 
\ Oro maschio sauro inglese 

\ Maiitlo, maschio baio inglese 
j (jonto maschio morello italiano 

j lioUrtolIO' maschio stallone ungherese 
j Giulia femmina haia mighercse 

\ lìrijiautiiio maschio sauro italiano 
I Neutro maschio baio italiano 

II . Co r sa - I I . B a t t e r i a 

j Eeona femmina baia inglese 
) Salda fetnmina baia inglese 

j Stel l ino -maschio morello llalinno 
] Furia femmina mora araba 

j Nevvormide femmina baia inglese 
\ T u Ducl i maschio baio inglese 

j Gemma feìnmina rossa italiana 
I Ecpriua fcmr/iina baia scura inglese 

IH . Cò r sa — I I I . B a t t e r i a 

j Capriceio maschio baio ungherese 
1 Bìriccli ino maschio baio ungherese 

j S e m ' mascliio sauro irlandese 
,) Irinr^ fem.77Una baia ungherese 

B e n o maschio sauro inglese 
Grillp maschio buio inglese 

Leona • femmina baia iingìterese 
Sciva feìnmina saura -l'ifssa 

IV. C o r s a — IV. B a t t e r i a 

R ò n d femmina saura Inglese 
Disperata femmina sottra ingiese 

Ijanda femmina morella italiana 
Pojjilia femmina baia scura italiana 

Norma femmina baia inglese 
Carmen femmina baia ungherese 

Mormone maschio moro iaglese 
Url3a.n maschio baio inglese 

BIGHE 
Oltre le bandiere d'onore 

AURIGA 

Penello Bernardo 

Proprietario - ' 

Tacconi Giovanni 

Moretti Giacomo 

"Proprietario 

Antonio Aggio 

Proprietario 

Ossani Gioachino 

Proprietario 

Proprietario 

Giulio Mortani 

Proprietario 

Proprietario 

Sciamorini Giovanni 

Tacconi Giovanni 

Proprietario 

aET'xiiiasioxiLex-à, i l 'X'o-fcaliziasÈt-toa:*© 
L.4 COMMISSIONE 

M o n t e di P i e t à . 
Si partecipa che nei giorni 13, 14 del cor­

rente mese avrà luogo in questo Istituto 1' e-
jsposizione degli elTotti preziosi e dei seguenti 
non prezio.si; rami, macchine da cucire, istru-
meuti musicali, biancheria, tele, stoffe, scarpe. * * * 

M o s t r a d ' a r t e . -
Il Circolo Artistico padovano inaugurer,à do­

mani la mostra d'arto, di cui ci siamo occu­
pati giorni or sono o parleremo diffusamente 
in seguito. 

Cor se del le B ighe . 
Da molti anni la corsa delle Bighe non ha 

presentato attrattivo maggiori. 
Lo spettacolo cosi per la bontà e il nume­

rò dei corridori, come per la frequenza del 
pubblico dovrà essere veramente magnlBco. 

E noi speriamo che il nostro popolo si di­
verta a questo suo pfudilotto spettacolo, che 

tra le tradizioni della nostra città. 
• # 

Una scena p ie tosa . 
Ieri sera abbiamo assistila ad una scena di 

dolore. 
Una fanciulla sedicenne gridava dall'alto del 

verone di sua casa chiedendo disperatamente 
soccorso, perchè alla sua mamma era soprav-
'Venuto del male. 

Saliti nell'appartamento abbiamo vista una 
vecchietta in istato di svenimento. Poche cu­
re bastarono per ridare la salute alla mam­
ma, ma la figliuola continuò a piangere in 
modo da strappar l'anima. 

La scena pietosa d'amqr figlialo ci ha com­
mossi profondamente, 

w 

F r a m a r i t o e niooUe. 
In un' osteria dì Via'Portello, ieri sera verso 

le dieci è accaduta la scenetta che ci viene 
narrala. 

Una giovane sposa era da pnco entrata in 
quell'esercizio per attendere il consorte, che, 
a quanto mi viene riferito, ha bisogno di tu­
tela per certi suoi viziacci tra' quad non ul­
timo l'alz-re di troppo il gomito. 

Ma nell'osteria oltre i soliti avventori, vi è 
un giovanotto del borgo, il quale' vorrebbe, a 
quel che sembra, essere il gallo dì donila 
Choccn. A costui, appena viea dentro la spo­
sina, non par vero nemmeno di potersele se­
dere vicino chiacchierando dì niille facezie. 

Ma la .spesa che conosce l'indole del suo 
marito, cerca dì ritirarsi man mano dall' as­
salto del giovanotto, il quale incalza sempre 
più con premure e con genlìlezze. 

Mal per lui però che dopo non molto, men­
tre la scena è nella sua pienezza, giunge il 
marito, geloso di sua natura come un Otello. 

All' arrivo temuto, Il damerino improvvisato 
si ritira e lascia i! posto al marito già messo 
in sospetto da questa poco abile manovra. 

Fra i nostri sposini cominciò allora una di­
sputa, che andò man mano accalorandosi, fino 
a che si fece seria ed incalzante. 

Ma di marito è manesco e non sa tener i 
pugni stretti e giù botte alla povera sposina 
che si lagna, piange e si dispera, senza che 
nessuno, nemmeno quel ganimede di prima 
venga a fatti in suo soccorso. 

Dico a l'atti, perchè a parole tutti èrano in 
suo favore, (lai presenti all' osteria all'ultimo 
becoero di Via Portello, che non fosse stato 
per sua disgrazia altrove I 

«'» 
Influirle e busse . 
Che ci siano degli uomini per i quali il pro­

verbio dal dire al fare, c'è di mezzo il mare 
non ha alcun significato, ve lo dimostra il fatto 

di ieri. Due comparì erano venuti a berne un 
bicchiere in un'osteria equivoca nei' pressi di 
Via Maggioro. 

Ma, a guastare ladoro buona armonia, com­
parve una donnina di quelle che sanno far gi­
rare la testa, specie se 1 fuinì.del vino hanno 
preparato il cervello a quegli effetti. 

Ma !.compari erano due e due di conse­
guenza le teste che cominciavano a mettersi 
in moto. Allora priucipiò un mondo di prelese: 
da una parte ed un'opposizione accanita dal.; 
l'altra: tulli e due insomma volevano da soli 
cloche le circostanze mettevano a loro di mezzo. 

Nemmeno dirlo: dopo tante proteste, comin­
ciò fra i due un piccolo litigio che continuò 
in inet;zo ad un mare d'ingiurie e Ani con 
una dose piuttosto buona di legnate. 

La donna vista la brutta scena, s'intromise 
generosamente fra i litiganti; ma per sua sfoi'-
tuna ne uscì pur essa malconcia, 

IJ a chi rimase la vittoria? Dolcamente al­
l'oste al quale fnrono pagati parecchi litri di 
vino, bevuto prima di addivenire al fiero con­
trasto, 

. • * ' . -, 

7 0 R e g g i m e n t o F a n t e r i a , 
Programma Musicalo da eseguirsi ilgiorno 

10 luglio dallo ore 8 1|2 alle 10 pom, in 
Piazza Vittorio Emanuele,. ,, . , 

1, Mareia - La passeggiata Militare-lahr-
bach, 

2, Ouverture ohatel - -Adam. 
3, Mazurka -Luna d'inverno - Ijopes; 

, 4. Dnetto d' amore e finale 3- - Faust -
Go'unod. 

5, Valzer - A Toi - Waldteufel. 
*'. 

C o n c e r t o in p i a z z e t t a Pedrocc l i i . 
Programma del concerto che si eseguirà que­

sta sera. 9, dalla banda di Oavolleria dalle ore 
8 1;2 alle 10 : 

1. Marcia - Canzoni- popolari naiioletane. 
• 2. Waltzer - lìi-omoUmvi -tStrauss,,: i: , • , 

3. Pot-pourri - i l fcaama Aiigot - liecocq." 
i. Pot-pourri - Mascotte -
4, - Pattuglia turca - Micheales. 

u S k l - t l o l i l o a r o 
D I P A D O V A 

(-10 minuti dalla stazione di Padova) 
p r e m i a t o a d i v e r s e Espos iz ion i con m e d a g l i e d ' o ro , d ' a r g e n t o , di b r o n z o 

Gl4BÌ3fÌro Ù' AViÈOLTURA 
(-10 minuti dalla stazione di " 

) romla to a d i v e r s e Espos iz ion i con m e d a g l i e ( 
e diplomi d ' o n o r e 

GALLI, &ALLIÌ , FAGIANI OCHE, ANITRE 
E C C . E C C . 

il Catalogo si spi;disi;B gratis verso domanda al Giai'dino d'Avicoltura G. F. LION. 
( P a d o v a ) A E T I C I I I E R O (Vene to) 

C n r a del la v is ta . 
Domenica ultimo giorno Chi vuol acqui­

stare le ottimo lenti del Silea; Puro che cor­
reggono ogni difetto della vista è avvisalo. 

L'ottico signor Bussarelli, Unico possessore 
del Silea: Puro e ottimo specialista si fermerà 
:i Padova a lutto domenica 10 corr. 

Riceve dalle 0 ani, alle 6 pom, in Via S, 
Andrea n. 533 p. p. 

TELEGRAMiXII D E L E E B O R S E 

93,40 
H2,'i 1)2 

R o m a 8 
Rendita coiitjtnli 
llciidlla por fine 
Hiinca Goiienilo 
CruJilo ijjol)ili.ire , 
Aiioni S, Acqna Pia lu t i . 
Azioni S Iramobiliaro IGO, -
Pju'igi .1 11 uioal ,— 
Loniira a 3 mesi —, — 

M i l a n o 8 
Rendita il,, contanli fl3,l5 

» fino 90,30 
Azioni Meililen-, 5il6,— 
I-anillcio UoBsi 1038,— 
Cotonifleìo Cantoni ,149,— 
Navig,ìKÌoiio genernic li70,— 
Kafflneria Zuccheri 2B8, -
Sovvenzioni 43,— 
Socielil Veneta 115,= 
ObWig. meriil. 304,BO 

» nnove 3 «fi 2811, 
Frjineia a vista 103,80 
bondra a 3 lueBÌ 20,— 
Berlino a vista 127,81» 

Peilova, 8 lui/ho fS32. 
P a r i g i 8 

Rendita Ir, i) OjO —, 
Pieni il 0[0 perp, 
Heiil 4 I l i 0|0 
Mora hai. 8 OfS 
Camino s. Loliiira 2; 
Consolilali ingl, 98 ItjlC 
Obbllg. lombardo 300, 
Cambio Italia = 
Rendita tni'Ca 
Ranca M Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano (1 0̂ 0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca sconto .Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiiirio 
Azioni Suez 
A.zioni Panama 
tolti turchi 
Ferrovie moridionalì filli,— 
Prestito russo 77,10 
Prestito portoghese 23,43 

106,03 
SS,SO 

17 l!2 

J li4 
ìli.k 

043,70 

486',87 
92 7i8 
63,IS 

218,7K 
059,68 

1113,-
2780,— 

79,60 

Nostre informazioni 
Come si p'iù imaginare , ìa nomina 

di Gr imald i è sempre ogget to di t u t t e 
la oonve,r,sazioni, e se ne discute da 
" " u i p i r l a eolio stesso calore, col 
quale si pa r l ava noi primi giorni 
dnlla orisi sullo causo ohe 1' hanno 
prodot ta , e sul contegno probabile 
,lcl D3irii,stero Oiolit t i . 

m ' ' ' 

* * 
Opinioiia più acc red i t a t a è ohe il 

(rr ihialdi t r a sc ine rà buona parto della 
licputazioiic mer idionale ad appoggia-
i-e il ministero : si credo inoltro che 
qiiobto pr imo paaso anticiperà- più o 
meno la di-,ta delie elezioni, 

lor i sera par lavas i di communica -
ziiini p iù t ranqui l lan t i circa gli affari 
lei Brasi le , o l t re a quelle già note 
per il dispaccio, reso di pubbl ica ra­
gione, del raiipi e sen tan te brasi l iano. 

*-
Si di«e che il governo b>ta formu-

la.ndo ca tegor iche bpi»gi/iOnii su lU po­
litica oohmiale, in i i ^ c i n t i o ai g rava­
mi di Menelick compievi nelle l e t t e l e 
comunica te da T r a \ e i s i 

eliminazioni, Bestavano ultimi due soli 
candidali, Veriaà e Grimaldi: il primo ri­
limò giovu'li alle ore 2 p„ dicendo che egli 
sarebbe entrato soltanto ad una condizione, 
qu' Ila cioè elio si dovessero adottare nuove 
iiiiposte. 

Allora la scolta cadde suU'on. Grimaldi, 
la nonlina del quale è ancora commentata 
vivamente, 

.Scrive il Fokhetlo che l'ingresso del Gri­
maldi nulla muta alla compagine politica 
creala col voto del S maggio. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

10 luglio 1891 
A mezzodì Trero dì Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 ra. ti s, 10 
Tempo medio di Roma ore 12 m, 7 8, 37 

Osse rvaz ion i me tooro loa i c l i e 
.<o)ju)te all'altezza di metri 17 dal ,^010 e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

l i r a silo 
UOMV 0, 016 8 a. 

(F) Finora non e giunto al Mimsiein il 
nipporto preciso su^li ultuin fatti dclBia 
tììle. Pare che si i onici im li nul i /n Hata 
dal Socofo XH clu non <•! tiatti del cipitano 
del piroscal'o Mentana mi di quello di un 
liabaccolo Mentana 

Queslo capitano ebbe liequenli iisse i oi 
brasiliani 
, Non è sicuro che il Doijali ohe si ai ii i 
alla Spezia debbi indile al 111 isile mi i 
invece possibile cliu \ i .n^i intiato in\(.ce 
ììl Marocco, 

G r i m a l d i e la s tamj ia 
HOMA 9, 01L 8 20 a 

(F) 11 Fanfulla di leu su i, pillando di 
.Grimaldi, dice chi il nuo\o nimisuo hi una 
piilitioa tinanrdiiiia iln(i-,i J i quelli dei 
sostenitori del Mimslci > i l ln i l ' 

Elezioni a m n i i n i s t r . i t n e 
KOMA <> 01 e q V) a 

(F) Tutte lo noli/ii ilio 11111.100 dallo 
varie parti del 111 ,oio al l 'a l ino l i p i i v i -
lenza dtd partilo tiinpti ilo ntl l i ni ssima 
parie della cillii e coniiini delli piovincia 

Un a r t i co lo iìeì « (Torneo» 
ROMA & OH 10 a. 

(G) Desta seno confali i lyioiu e si di 
scute assai l'arluolii u I loineo, che ai 
cenna agli sdegni di /a i iud t l l i , i quali, 
secondo questo rSiiiiinh Itomano, poti eb­
bero essere i piodiomi di una lottuia l u d 
Gioli t t ie il deputilo di liiescii 

L a Moniin.i di Gr ima ld i 
HOMI 9, Ole 11 20 a 

(G) La nomina di Giimaldi avvenni, pei 

luglio 

i Barometro a 0'- mil. 
i Termometro oentigr, 
j Pensione del vap. acci; 
Ij Umidità relativa , . 
I Direzione del vento . 
jiVelocitàchil.orar. del 
II vento 
i italo del cielo . . 

Ore 
9aiit. 

Ore 
3 pom. 

Oro 
9pom, 

760,9 759,4 7!)9.6 
-1-26,3 4-29,1 -1-2,5.2 

13.0 
51 
SE 

sereno 

15,5 14.4 
52 fio 

EàE SSE 

18 H 
sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant, dei 9 
Temperatura massima = + SO'.l 

» minima = -j- 19-,9 

P. BiSLTltAMH Direttore. 
F. SACCIIETTO Proprietario 
Leone Anged, ger. responsabile. 

[L DIRITTO 
«li r i cove ro g r a t i s e f ranco di p o r l o 

ìli t u t t o il I legiio 
IL 

f^agnif ico Album 
c o n t e u c u t e la lotorjrafia dei Vineì-
torì de i flrawdi p r e m i del la 

Lotlsria di Pabnuo 
tutti coloro elio pi ima dtl 30 Ago'-to 
Imno icqui to plesso li B a n c a F i l i 
jCasaretfi di 1 co o piesbo i puncipili 
[nani liiei i -i (. 'aiiibio-Vaiute nr 1 Re,no, 
di qu dello bi„di Ito dell' in/idelta I oltcì 11, 
pei isMcuiusi d oomoi'.o die 1 5 , 3 4 0 
lincile d i Lue 

mmm mmmì imm 
mm mm e m m o r , 

file dL\oiisi soite^,i!U^ irnioo ibdiaente 
111 Agos to e il 31 Oiccmiu i ' d 1 

COI lente inno 

S i r ' a c c o m a i K i a 

l i s r j )9ieci is)9*e i e i ^ i c i a i e s i u 

L i D l K h Z l O N E dello 
S F A Ì Ì I h l H E N T O m 
Hi o n t e - O r I o n i e 

presso $)ì»uno, a v v e i t e che oo) i 
i . iugno cominciò la speiìiz one d<;i 
Mioi P R K M l VTl F a i J g I l ì ed s j c -
i . i i e tes*8! ia8 i , p i e g a n d o i ivolgers i 

esc lus iv i raento > al la F A R M v r u Ho-
11 KTi m v u Oar iu ine . 

!N COMUNE D! T O R R E G L I A 
^"hi azione iii tniialìann) 

B A V E N D E R S I 
l VSINO di Mllc^','! ituui loir sottopo Ioli 98 
i mipi i I lato M„'netto li otti e bosco 

imeni PDSI/KIII ifipii (lolibilo dMinta. 
Kivol isi il piopiItili IO, p u / / i \ i l toiio  

lìuaiiutP N ibi4 

- - ( 0 1 
1 0 & 0 0 R I P 0 

4 — Oi acida 
1) ~ Vesti" 
4 =̂ Iìi(j7ìera 
0 -•= Vola 

^imgnwne (ìitit ^unaìa ptarfeiitó 
1 V-I'A 

OMAR! F E R R O V I A R I 
(,V(.di IV pagina) 
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Orari Ferrovia ri Gemia i o 1892 l 2 Magu lo 1 8 9 2 

fiele Adria (Ica Socwlà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,4'7 a. 
4 28 T> 

misto 6,25 » 
O'tin 7,5!) » 
» il ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel 1,21 » 
mifjto 3.35 » 
duetto 5,49 » 
omn. 8, t ••> 
accel 10,20 > 

4,36 a. 
6,lby 
8, 2 » 
9,15/> 

1 1 , - » 
1,50 p 
2,30 » 
5,10» 
«,35» 
9 ,15 ' 

11,20 ). 

V e n e z i a - P u d o \ a 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,29 » 

diretto 9,«=. » 9,44» 
accel. 10, 5» 11, 6» 
omn. 12, 51> l , 18p . 
diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 4,=^ » 4,37» 

misto 4,16 » 5,43» 
» 6,16 » 7,41» 

dirotto 10,35» 11,21 » 
aerei. 11,15 » 12, 7 » 

omn. 7,39 a. 
-iir. 9,48 >-
omn 1,33 p 
duet 4,41 » 
rais 7,,52 » 
aec. 12,12 a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o . i l i l ano -Verona -Padova 

10,20 .•i7"6720ir d i r r T ì l s J ' 2 ^ 2 6 1 7 X 4 4 a. 
11,Ib» 2,35» omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
4,20 p 1 1 . 5 » mis. 6,40» 10,50» 
6 , 9 » 9.30 » acc. 6. a l'0,34 » 1,13 p. 

10,50» f.Yer. dir 12.50 p 4,—p. 5,46» 
1,44 a 6.30,1. omn. 9.45 a 3 , 6 » 7,60» 

Padova -Bo lo i i na 

omii. 5,38 a. 
miblo 7,55 !> 
accel. 11,14» 
duetto 3, 7 p . 
mitito 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a, 
9,60 f. Rov. 
2,56 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 9 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12 » 
» (1,39 » 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trer, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

B o ! o g n a - P a d o \ a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=* » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,--= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto{l)6,— a. 5,61 a. 

» 6,30 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12 36 p. 
» 1,30 p. 4 . . - ^• 

» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 6,30 » 8 , - » 
» 8,20 » 10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
miato(3)6, 9 a, 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p, 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

(1) Fino a Dolo ni S.ibato = (2J Fino a Dolo il Sabato e giorni Festiv 
(3) Da Dolo al Sabito =- (4) Ds Dolo al Silialo o giorai Toatlvi. 

B a s s a n o - P a d o v a 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
6,18 p. 
7,14» 
8,--» 

10,42» 

P a d o v a - R a s s n n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

MaTre^.10,50» 
I diretto 11,15 » 
I omn. l,10p. 
, omn. 5,40 » 
'da Ti CT. 6,35» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monselice-Leanf»BO 

"òìiin. 7,26 a, 
omn. 3,60 p 
omn .l'I 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

B e l l u n o - M o n t e b o l l u n a 
omn. 4.50 a. | 6.50 a. 
(flwto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

I jegnai jo-Monsel ìce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 
9.20 p. 

omn. 6.60 a. I 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. I 4. a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a l B a g n o l t 
9,38 a 
3, 8p . 
8,18» 

misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 0,10» 

omn. 6,29 a.l 7,19 a. 
» 8,37 » 10,30 » 
» 3, 2 p. 4,55 p". 
» 7,13 » 9, 5 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.| 7,38a. 

10,22 » | l2 ,~p 
4,22 p.l 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,"=" a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
.^.i,to 8,lb» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15 » 

Vi t to i ' io-Conegl lano 
omn. 6,22 a 
misto 8,45 » 
omn. 13,=m 
misto 2,45 p, 
» 7,26 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conet i l iano-Vl t tor io 

ìllAZZOdil-OZZE 
Per Imbellirò k Carnaiiione, 

omn. 7,50 a. 
misto 11,= > 

1, 5p. 
omu. 3,55» 

8,45» 

8,18 a: 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

MULSIONE SCOTT 

•̂ •235̂ -
Onde far rhplentUic il vl-io ni .-ifT-i'̂ cinanre hc&s 

iena, e pei t 'are alle unn i , illc jiillr, ed l ì lg 
bnccia 'jplendtno ibl)i:;lmntc u'-iit, il Fior d i 
Mazi'o di N07Z(, clic itnpartt e t mui!» i la (kh-
«io«i fr'ifjriri^a e dchctle tinte del i \ t» e AtlU 
'0<i4 15 un liquido ifjicnicc e i iitosi L "ieji/a 
dva\w al mondo \ILT pa i . r i . i iL - Lluuira la 
bellezza della g uv^mu 

Sivendt-dUiittiiI irmiuM hiJik " i rnu ip-ì!. ra 
•JinencPaiTUccliRri I iti'iriiifi ' ' lir i i | & i i 6 

^dSJlhanipton Ro i \V -̂  L A f i u'" m-va VorB. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l ia CUlà di l*adovjv 

L i r e G 
Veiuhbilfì pro&SQ I-Ì Tipng Sacche '̂̂ ' 

D'OLIO PURO DI 

FSSàTODlMBBMEO 
c o n O ' " " ' ' 1'̂  

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù ef i icaoe 
de l l ' o l io d i f ega to s e m -
p l ioe Bensa n e s s u n o d e l 
a n o ! iaoonvei i ie i J t t . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

I! Miuwtoro dell'Interno con «no 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di tnassims del Ckmsiglio 
Saperiore di Saniti, pctmette 1» 
Tendit» ieìi'Smuhtme Scott. 

Olili iilaBeBts U eml»* Bnilitiei iuK 
pn^inU dtl ODlBltl Gictt i RtwBi 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. Il 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,«= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12 » 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

7728l.~"8,"30a 
1,28 p. 
7,28 » 

Mon tobe l luna -Be l lnno Padova-Moi i t e l i e l luna Monte l )e l l i ina-Padova 
omn 4,52 a.l 6,30 a 
misto 11.= • 12,60 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

FERNET-BRANCA 
SPEOBALITÀ DEI F R A T F L L I BR®iMCA DI IVIILANO 

• I SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Espobizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruaselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado alVEspostone di XiOrtlra i888 

Medaglie rf' oro alle E^posisioni di Barcellona i H88 e Parigi 1889 
L' uso (1(1 ILliM'T-nilANCA e di |ii(»(iiiir lo iiiili},(Miom tdè laMomamlato pei dii ^oflie tcliliii inlcimillcoll e 

vcimi , i|U(Ma SILI .inmiiuliile e soipniKlciilp ,izioiio doMchlit lolo ba»laie a gcncralizz.ue l 'uso di i]iii.sla lie\dnda, C(i 
ogni hniiglia faitlilip liî iie ad o^sniie provvisla 

Oucslo lii|iiOi (oiii|ioMo di ingHdiiiili \(|,pl,ili M |iiindp mescolilo con l'ai,i|na, col sùtì, col Mno e col cilto — 
La sua aziinc |IIIIM jt.iji s, t (|Uf]la di (.011 ({.),'( i a rmii/ia i la d(bol(//a di>l \rntiicolo, di siimohic l'appellilo Pacilita 
la digeslioiip e sorin.inieiilc .ailirinoso e si iiMoniaiida ille ìnisone s(i|rf,^l!e a tiud iriakssdc piodotlo dallo spleen, 
nonché al mal di sloniato, capof.ìii v mal di (ano, causile da ciliivc dii,eslioni 0 (Ichokzza — Molli aicicdilali medici 
prefciibcono già da lanlo leppo l'uso del l l l l^ lT-BHA^(A ad alni amau solni a freiidoisi in casi di simili incomodi. 

rilrUl j . " l ' I 1' ( " ' | l f ! ' ! ili ( f l i l i i i i tnrilirle r ,] i I i| pir crnf in7P )̂ .nu n ili e Ceiiii Vnnli 

V i a n n i a t o r e pe r P a d o v a e P r o v i n c i a sia- LUIGI D E P R O S P E B I 
Prezz» Bottìglia grande L. 4 = Piccola L. 2 

Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELEI BRANCA e C. 
tS- CJ8 liMBARSI BÈAIUS COWTB/lPrASBUO^I •Ct 

D I F F I I D JL 
A l i E N T I A L L A C O M P R A D E L M A R S A L A F L O R I O ' 

K 

La Cisa vinicola FLORIO P C. di SIAUSALA, pioduttnce 
del riuiioso vino omonimo, noto in tutti le parti del mondo, 
lu cohlretla negli sioibianni ad avveitiie il pubblico di non 
pdf,aic tomo Sbucala Flono dei vini Sscadcnli e spesso nocivi, 
pei lo ciiltive iiiisoele. 

Kcl tempo stesso, non polendo 0 non dovendo lasciale iin-
punih gli abusi e le ijIsificd/Kini, elle danneggiano piodutlore 
e consumatole, senza nemmeno proourare a <]uest'uUimo il 
lieiielicio del rispaiinio, diede le nccessane disposuioni por 
agire i_ontio 1 liodaton. 

Old bisogna nuovamente melici e m guai dia il pubblico sullo 
•spaccio di un \ino detto Maisala, die viene messo m com-
nieicio dalla dilt.i l'LORlO e (,. di \EM5ZIA 

Questa dilla, che non ha nulla di comune con quella di 
illusala, piofittaudo dell'omonimia, la circolare i 01 lutto il 
Veiielo dei listini somiglianti a (juelli della CISA tiicii,i4M; e 
molli comprano il suo vino nella fiducia di acquistale il 
iciiulalo pioilottn della 

F A T ' r O l U A F L O R I O e C di M A R S A L A 
Peicuc il pubblico non cada in questo gì assolano i iroie, 

SI avvelidilo nuovamente 1 compialoii che debbono rifiula/e 
qualunque bottiglia stornila della mar 'a originalo 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col distintivo del L e o n e 0 le paiolo a ia i ' ca di Falibviea de­
pos i t a t a , ."i-uclio 1 lustl portano la maica del Ltuue e la chiu­
sala in latta con enti0 il coi tilicato d'ungine e la fumadplF im-
niinistiatoio della Fattoi la, G. G o r d o n . 

Bisogna anche giiaidaisi dai lalsi viaggiatoli che si pieson-
laiio come incai icati della Casa Florio 

La Casa Siciliana, pei abitudine, preavvisa con circolare a 
pi'opiia hi ma a tulli 1 suoi coriispondenti 1 ai rivo dei suoi 
viaggiatori. 

A T T E N T I A L L A COMPRA D E L M A R S A L A F L O R I O ! 

ilRiiCOLOSI INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi listro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente Im 2 0 3 dl| le ulceri m genere e le gonoree recenti e cronictie 
di uomo e donna, anciie le piu ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenolle, 
biuciori, flussi bianchi e segnatamente gli stiingimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cei-
tifìcati degh esimu medici-chirurgi M. Cagrioli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,i ita mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, "Via 
JVleigelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed m parte fedelmente 
ti ascritte nella dettagliatissima istru?ione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'iniezione, contemporaneamente ai Confetb, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guai irsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente coU'inventore Costanzi 

Piezzo dell'Iniezione L. 3,oo, con siringa igienica ed economicaL.,3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi nen ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
E. 3,80 Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S Giovanui e presso la '^arrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia n ecliante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ^rma autografa in nero del­
l'inventore. 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
Allo scopo più maggiorinentp di im<>ioiare 1 propii prodotti con consuma 

toii l'iictti SI .spedisce fruii o di poi tu contro asspjino di Lire 2 5 ima cassa 
con 21 (laschi (litil fi5) Vino Tusuinii di \aiifi qualità da pasto e di lusso e 
due (laschotli olio d'olna canipiniMi iii di iilovautc paitita 

SCIUPIO al pioduttoie C. M A Z Z E I - AltopasciO 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
xx&J. T T r * © 3 0 . - t i X I L O 

Ity A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E I M B R E •€! 
Jicd.mlm alle Isposuioiii di Milano, Fraiicoforto s|m 

l'idt»sle, Ni//.a. Tonno e Accademia Nuzioii.ile di Parigi 
Fonte minerale ferruginosa e pasosa di fama secolare, la più gradita 

0 la piò iglGiiica liplle Acquo da tavola. Guarigione sicura dei dolori di 
stomaco, maliittio di fegato, diOlcili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 
di cuore, allezioni nervose, emora^de, clorosi, l'ebbri periodiche, ecc. 

Per la cura a doiiilcili" rivolgersi al sig. Dii-et tore del la F o n t e in 
Urese ia , C. Boi-ylielti , dai signori Farniacisii a Iiepciitl annunciati. 

In P A D O V A deposito principale presso la Ditta P i a n e r i e MaufO 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioinid 'Ile la 3 ì Itiin si pulii,lu i r̂  n, (tuo III Mi niiii 

Politico Scientifico LetteravioAjtistico Commerciale Agrario, ecc. 
E unii (lei più iliflTusi ed irapiiiaiiii un inali d Iialiii, di ciandissimo 

foiiiiato, di bella «dizione, noce di uoiuie teiegiaOche a di inlui inazioni 
propiie. 

L"*BBONflMENTO costa soltanto: 
L. 18 "= all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 '»= id. fianco nel Regno 
» 4 0 — ni. id. all'Estero 

Semestre e inmestie 111 proporzione. 
Gli ntihnnaraenti prinoip'Bno tanto dal 1 cho dal 16 d'ogni iiie^e. 

(Un Niimî TO elisia IO cent, in Halli p i5 cent allTsIeiii ) 
AbtKiiianikisi .,1 Gininalp si può avpip (rui suli. L 3 GO {triiic-i IIPI 

I Rpgiio), 111 lungo di L 6 .60 , la R a c c o l t a del le Lejjfli, Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e Cli 'colarì i j o v e n i a t i \ e , un tolun 0 m ulne 1000 pa-

I gilie cbtì ^l pili ti CI, (iclil .utili. 
RA TIS Maui ies t i e N u m e r i di Saijflio 

Dunuiiidp H Vaglia ali Uiacio delia Pei sevi nnza 111 Milano. 
Tulli uh Vffia Postali ricevono un nblmnnmnli. 

' SlnbUìmeMo CONTI 
QueMO imora. i to Sti lbi l imento i n t e r a m e n t e r , m o n t a t o , e 

cor reda to di nuovo vasche di m a r m o , t rovasi a p a n o col 15 
magg io , .xolto la direzione di dis t int iss imi Medici. 

Cure di acqua salso jodo, b romiche , solforoso-jodate di 
p r ima classe. 

C%ir> di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I CASTROGARO 

Innegabili risultati nplio svaiiate inanitesta?ioni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, natie affoiiioni reumatiche, nella Kotta, nel 
go?/o, nella rachitide, m molte malattie del legato, della milza, nella 
calcolosi biliaie, net catatro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
del bronchi, nella sifìlide, in molto malattie cutanee 

" l̂ima nuli:, tieni i ninnili dalla sta/ione feiioviaiia di l ' a l i 
Dirijiorsi u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A C O N T I 

ING. ALMICI & C. DI MILANO 
GRANDE DEPOSITO IN PADOVA 

P R A T O DELLA V A L L E (AGLI ARMDWJ 

MACCHINE AGR COLE INDOSTRIALI 
Locomobili, Trebbiatrici, Mielilricì 

Fa Ida trici, Svecciatrici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

R a p p r e s c u t a n l e In P A D O V A 

ING. GIOVANNI BBiLlO - VIA OONCABÌOLA N. 1651 

Società d'AtSìCHtazwnì mulue a quota fn^a contro 1 iinnm dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala dal R, Governo, hai-anUon kullo siUendido calo otte-
nulo lo hcotso aìmo coli'aod jìagato, in via di antìcipaxwne, 
tutti i suoi numerosi sinistri al 100 "i, — intende quest'anno di 
aliai gare magmormente la sfera della sua Attenda; motipo pei 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetli-
ginte Rappì'esentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. , 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale Q. ROZZI 

Padova, 1892. Pram. Tip. Saoohatto Q iiMadeiìaCittàdiPaiova 

IL NUOVO . 

RIST0RATOBE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTI & CO. 

RIDONA IL LORO l'RlM l ' I I \0 COLORE 

AI CAPELLI, SENZA D VNAO WSlt 1 ME­

DESIMI 0 ALLA GU'U', 

RUNFORZA 1 BULBI DLt OiPl'LLl, E 

NON MACCHIA LA l'Ll LL 

LIBERA DALLV FORFORV, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI 

BADARE ALLE IMITV/IONI. 

SI TROVA IN 'lUTTE LE FARMVCIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H. ROBE T & Ce , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toruabuoni FIRENZE, 

e 30-37. 1-iazza S. Loreiuo in Lucina ROMA 

http://pai.ri.iiL
file:///rntiicolo
file:///EM5ZIA
file:///aiifi

